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• La tesi va suddivisa in CAPITOLI 
(di solito 3 grandi o 5 medi) 
NUMERATI E TITOLATI. 

• I capitoli possono contenere al 
loro interno dei PARAGRAFI a loro 
volta TITOLATI E NUMERATI.



ARTICOLAZIONE INTERNA 
(non corrisponde all’ordine di stesura)  

A. Frontespizio 
B. Indice 
C. Introduzione 
D. Capitoli (con eventuali paragrafi) 
E. Conclusioni* 
F. Appendice* 
G. Bibliografia 
H. Sitografia (o Bibliografia Web) 
I. Filmografia (o Videografia)



FRONTESPIZIO 

http://www.uniroma1.it/logotesi

http://www.uniroma1.it/logotesi


Logo Ateneo

Nome cognome 
n. matricola

1.FACOLTÀ: 
Lettere e filosofia 

2.CDL: 
Arti e scienze dello spettacolo 

(triennale) 
Teatro, Cinema, Danza e Arti digitali  

(magistrale) 
3.CATTEDRA 

(Forme e modelli del cinema 
italiano, Metodologie di analisi del 

film, ecc..)

Titolo tesi

Relatore e 
correlatore 

(solo magistrale)
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MARGINI



3,5 cm

2,5 cm3,5 cm

2,5 cm



— Ma se scegliete la stampa fronte/retro 
impostare lo stesso margine a destra e a sinistra —



RIENTRI



Non si rientra 
all’inizio del  

paragrafo

Si rientra di 0,5 cm 
all’inizio del 

nuovo capoverso





USO DEL CORSIVO 

• Parole straniere di uso non comune in 
italiano; 

• Parole o espressioni che si vogliono 
enfatizzare; 

• Titoli di opere letterarie, artistiche e 
cinematografiche; ma non vale per il nome 
delle opere di architettura, che vanno in 
tondo e per i titoli di canzone che vanno tra 
virgolette inglesi (“ ”).



NOTE A PIÈ DI PAGINA 
servono a: 

1.aprire una parentesi su un determinato 
argomento senza spezzare la continuità del 
testo principale (note di commento); 

2.citare un testo, dunque a dare un riferimento 
bibliografico (note bibliografiche).



Esempio di nota di commento



 Nome 
dell’autore 

puntato

Cognome dell’autore
Titolo del testo 

per esteso 
e in corsivo

Casa editrice

Luogo + Anno 
della pubblicazione 

(senza che siano 
separati da virgole)

N. di pagina 
(in caso di pagine: pp.)

Esempio di nota bibliografica



Alternativa #1  
COGNOME IN MAIUSCOLO 

G. CRAINZ, Storia del miracolo economico. Culture, identità, 
trasformazioni fra anni cinquanta e sessanta, Donzelli Editore, 

Roma 2005. 

Alternativa #2 
LUOGO, CASA EDITRICE, ANNO 

G. Crainz, Storia del miracolo economico. Culture, identità, 
trasformazioni fra anni cinquanta e sessanta, Roma, Donzelli 

Editore, 2005.



CITAZIONE DI UN’EDIZIONE 
DIVERSA DALLA PRIMA

— Tra parentesi sarà inserita la 
data dell’edizione originale —



• Le note vanno numerate con numeri arabi a esponente 
(esponenti di nota). 

• Se il testo è suddiviso in capitoli, la numerazione 
ripartirà da 1 a ogni nuovo capitolo (non a ogni nuovo 
paragrafo). 

• Nel testo i richiami delle note sono seguiti, e non 
preceduti, dai segni di interpunzione (fanno eccezione il 
punto esclamativo e il punto interrogativo, che invece 
precedono il numero di richiamo della nota).



CITAZIONE IN NOTA DI UN TESTO 
GIÀ CITATO IN PRECEDENZA

• Si userà la formula in corsivo op. cit. (opera citata) o art. cit. 
se si tratta di un articolo; 

• questa forma può essere usata solo se nel testo viene citata 
una sola opera di un autore. Altrimenti, per non creare 
confusione tra più opere, è necessario ripetere almeno una 
parte del titolo.



CITAZIONE IN NOTA DI PIÙ TESTI 
DELLO STESSO AUTORE

Prima volta:

Dalla seconda volta in poi:

— Si ripeteranno autore e titolo ma non le informazioni sulla casa editrice 
e l’anno di pubblicazione. Eventuali sottotitoli saranno omessi —



Alternativa

— Autore, titolo, cit. (NON in corsivo). 
Nel caso in cui ci sia anche un sottotitolo, esso sarà 

sostituito da tre puntini di sospensione —

Prima volta:

Dalla seconda volta in poi:



Uso di Ibidem: 
si usa Ibidem quando la citazione è tratta dalla stessa 

pagina della citazione precedente 

Uso di Ivi: 
stesso testo, pagina differente 

Uso di Cfr: 
Cfr = confronta



Alcune ABBREVIAZIONI 

                op. cit. = OPERA CITATA 
                       art. cit. = ARTICOLO CITATO 
                               ivi = NELLA STESSA OPERA 
                        ibidem = NELLA STESSA PAGINA 
                             cfr. = CONFRONTA 
  p. (pp. per il plurale) = PAGINA 
                 seg. (segg.) = SEGUENTE 
                cap. (capp.) = CAPITOLO 
                   vol. (voll.) = VOLUME 
                       n. (nn.) = NUMERO 
                   fig. (figg.) = FIGURA



• In caso di doppio nome dell’autore, le due iniziali non 
saranno separate da spazio: 

es. G.P. Brunetta 

• In caso di un nome francese, va inserito il trattino corto 
e le due iniziali vanno attaccate: 

es. J.-L. Godard 

• Nei nomi in cui la seconda lettera è una h (come 
Philippe, Charles o Thomas), le due vengono considerate 
come un’unica consonante. 

es. Ph., Ch. e Th.



MODELLO ANGLOSASSONE
Il modello anglosassone utilizza il sistema “autore-
data”, che prevede l'indicazione dell’autore e dell’anno 
di pubblicazione nel corpo del testo.

Al temine del documento è necessario compilare una 
bibliografia contenente i riferimenti completi, ordinata 
alfabeticamente per autore.



CITAZIONI



Le citazioni riportano fedelmente le parole di un 
autore, dunque se nel corso di una citazione si 
omettono alcune parole, l'omissione va segnalata 
con l'inserzione di tre puntini di sospensione tra 
parentesi quadre, al posto della parte tralasciata: 



Allo stesso modo se si vuole evidenziare una 
parte del testo ricorrendo al corsivo, la 
modifica andrà debitamente dichiarata in nota:



CITAZIONI 

IN CORPO: sono riportate all’interno del testo 
corrente, racchiuse fra virgolette caporali (« »); 

FUORI CORPO: inserti distinti dal testo corrente, 
rientrati rispetto ai margini delle pagine, scritti in 
corpo ridotto, senza virgolette di apertura e 
chiusura, con una riga di spazio sopra e sotto il 
brano citato.

33



Esempio di citazione IN CORPO:



Esempio di citazione FUORI CORPO: 
quando la citazione è superiore alle 300 battute (circa 3 righe) va 

staccata dal testo e rientrata di 1 cm (a dx e sin)



CITAZIONE DI UN FILM ITALIANO 
  

La prima volta in cui verrà citato, andrà in 
co r s i vo segu i to da pa ren te s i t onde 
comprendenti l’anno di distribuzione della 
pellicola. 
  
es. Roma città aperta (1945)



CITAZIONE DI UN FILM STRANIERO DISTRIBUITO 
IN ITALIA 

La prima volta in cui viene citato va riportato il titolo 
della versione originale in corsivo, seguito da parentesi 
tonde in cui vanno anno di uscita del film, punto e 
virgola, titolo della versione italiana in corsivo. 

es. Bridge of Spies (2015; Il ponte delle spie) 

• Le volte successive in cui viene citato, andrà utilizzato il 
solo titolo italiano (in corsivo); 

• Per l’inglese: nei titoli, le parole hanno sempre l’iniziale 
maiuscola (escluse preposizioni e articoli).



CITAZIONE DI UN  FILM STRANIERO LA CUI 
VERSIONE ITALIANA CONSERVA IL TITOLO 
ORIGINALE 

Nel caso che il titolo italiano corrisponda a quello 
originale, la prima volta andrà riportato il titolo 
originale in corsivo seguito da parentesi tonde 
comprendenti anno di distribuzione del film, punto e 
virgola e la parola Id. in corsivo. 

es. Shining (1980; Id.) 

— Le volte successive in cui viene citato, andrà 
indicato il solo titolo in corsivo —



     Per la datazione di un film straniero 
(anglofono e altre nazionalità varie) si fa 

riferimento al sito www.imdb.com  
  

Per film francofoni vedere 
www.allocine.fr  

  
Per i film italiani fa fede il sito 

www.anica.it

http://www.imdb.com
http://www.allocine.fr
http://www.anica.it


Citazione di un SINGOLO CONTRIBUTO 
all’interno di una CURATELA

Citazione di una CURATELA

Citazione di opere COLLETTANEE

Se gli autori sono più di tre, si ricorre alla dicitura 
AA.VV. o si mantiene il primo 

autore seguito dall’indicazione et al.



CITAZIONE IN NOTA DI OPERE STRANIERE CON UNA 
TRADUZIONE ITALIANA

— Titolo originale; tr. it. Titolo italiano 
(Se reperibile, si può indicare anche il nome 

del traduttore, ma in genere lo si inserisce nel 
caso di edizioni particolarmente autorevoli) —



CITAZIONE IN NOTA DI OPERE STRANIERE SENZA 
TRADUZIONE ITALIANA 

Eventuali citazioni dal testo in questione dovranno essere 
riportate direttamente in italiano (tradotte dall’autore dal 
momento che non esiste la versione italiana), aggiungendo 
tra parentesi tonde la dicitura traduzione mia. Se si vuole, 
si potrà conservare la versione originale in nota.



CITAZIONE IN NOTA DI OPERE IN PIÙ 
VOLUMI 

  
Nel caso si parli di opere in più volumi andranno 
indicate come segue: 
  
In iz ia le del nome puntata e cognome 
dell’autore, titolo completo dell’opera in 
corsivo, vol. e numero corrispondente, nome 
dell’editore, luogo e data di pubblicazione. 
  
es. P. Ginsborg, Storia d’Italia dal dopoguerra ad oggi, 
vol. 1, Einaudi, Torino 1989, p. 10.



 CITAZIONE IN NOTA DI OPERE IN 
CURATELA IN CUI È PRESENTE 

L’AUTORE 
  

Nel caso il volume abbia un autore e un 
curatore, andrà riportato come segue: 
  
Iniziale del nome puntata e cognome 
dell’autore virgola, titolo del libro in corsivo, a 
cura di iniziale del nome puntata e cognome del 
curatore, nome dell’editore, luogo e data di 
pubblicazione. 

  
es. M. Grande, La commedia all’italiana, a cura di O. 
Caldiron, Bulzoni, Roma 2004.



CITARE LE RIVISTE

«Cinema Nuovo», NON Cinema Nuovo



CITAZIONE IN NOTA DI SINGOLI SAGGI/
ARTICOLI APPARSI IN UNA RIVISTA 

Iniziale del nome puntata e cognome dell’autore 
virgola, titolo del saggio/articolo, in «nome della rivista 
in tondo tra virgolette caporali», numero della rivista 
(senza indicazioni, cioè senza la lettera n.), anno/data 
di pubblicazione e – dove possibile – il numero di pagina. 

es. S. Murri, Drammaturgia della realtà di Krzysztof 
Kieslowski, in «Micromega», 2, 1997, pp. 156-160.



CITAZIONE DI ARTICOLI IN NOTA

«testata»titoloautore data

— I nomi dei mesi e dei giorni della 
settimana vanno sempre in minuscolo —



CITAZIONE DI ARTICOLI ONLINE

1) nome e cognome dell’autore; 
2) titolo del documento (in corsivo); 
3) testata tra virgolette caporali (« ») 
4) mese/anno di pubblicazione; 
5) URL (in tondo e non sottolineato: bisogna eliminare il 
collegamento ipertestuale); 

6) data dell’ultima consultazione 

es. A. Pezzotta, La commedia borghese della rivoluzione sessuale, 
in «Cinergie», 5, marzo 2014. http://www.cinergie.it/?p=4241 
(ultima consultazione così come successivi 10 giugno 2015).



APPENDICE 
In appendice vanno inserite eventuali:

• interviste 
• materiale archivistico riportato 

integralmente 
• immagini (appendice iconografica) 
• schede 
• tabelle 

Le immagini e le tabelle devono essere 
accompagnate da didascalie (es. Fig.1 con 
spiegazione; Tab.1 con spiegazione, ecc).



BIBLIOGRAFIA



Va suddivisa in: 

• Opere in volume (monografie) 
• Saggi e articoli



Si scrive in ordine alfabetico per autore:

Cognome Nome puntato, Titolo, Casa Editrice, Luogo anno.



Nel caso in cui manchino alcune 
informazioni si possono utilizzare 
queste sigle: 

 s.l. = senza luogo 
    s.e. = senza editore 

s.a. = senza anno
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Se di uno stesso autore si citano più 
opere si utilizzeranno i pronomi latini: 

IDEM (Id.) se si tratta di autori 

o EADEM (Ead.) se si tratta di autrici



Le due (o più) opere dello stesso 
autore vanno ordinate dalla più 
vecchia alla più recente:
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Se due opere dello stesso autore sono 
state pubblicate lo stesso anno si userà 
l’ordine alfabetico per titolo:



Curatela

Collettanee



FILMOGRAFIA



La filmografia va compilata in ordine alfabetico 
(per film) o per anno di distribuzione.

per anno di distribuzione

in ordine alfabetico


